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Cara lavoratrice, caro lavoratore,

mi permetto di scriverti personalmente per comunicare in poche righe l’importanza dello
SCIOPERO GENERALE dell’industria alimentare di Parma di venerdì 15 dicembre pv

Da  fine  settembre  centinaia  di  famiglie  a  Parma vivono  dello  sconforto  a  causa  dei
licenziamenti  collettivi  previsti  dall’azienda  FRONERI  (società  partecipata  da
Nestlé). Questa azienda infatti intende chiudere lo storico stabilimento di gelati di via
Bernini (già Tanara e Italgel), senza un piano industriale, unicamente per accrescere i
profitti finanziari degli azionisti. Vengono buttate storie, competenze e professionalità
nate e cresciute nel nostro territorio. In più Froneri ha condotto la vertenza senza il
minimo rispetto delle relazioni industriali, dichiarando il falso a luglio in un verbale
in  cui  SMENTIVA  LA  CHIUSURA  e  negando  ogni  alternativa  ai  licenziamenti .
Nemmeno ammortizzatori come la cassa integrazione vengono valutati, così come non
c’è ricerca di altri imprenditori per iniziare nuove attività. Questo nonostante gli sforzi
messi in campo dal Comune, dalla Regione e dal Ministero dello Sviluppo Economico che
hanno tutti richiamato l’impresa alla responsabilità sociale. Un atteggiamento mai visto
nel nostro settore e nella nostra provincia!

I lavoratori hanno reagito e in poco tempo organizzato  giornate di sciopero, presidi,
manifestazioni a Milano, a Roma e in Svizzera presso la sede centrale di Nestlé. Da
più di un mese presidiano l’azienda, in tenda, giorno e notte, sette giorni su sette. Il
presidio è stato visitato da mezza città. Semplici cittadini, ex dipendenti, lavoratori di
altre aziende, artisti, atleti, sindaci della provincia, personalità politiche (consiglieri e
assessori comunali e regionali, deputati e senatori, europarlamentari). Anche il vescovo di
Parma  si  è  unito  al  presidio  e  ha  scritto  parole  toccanti  sul  tema.  E’  arrivata  la
solidarietà  da  lavoratori  tedeschi,  francesi,  spagnoli,  svizzeri,  bulgari…  e  perfino  da
Hong Kong, Thailandia, Corea e Myanmar.

Questi lavoratori dimostrano a tutto un territorio l’IMPORTANZA DEL LAVORO e
della sua DIGNITA’.

Non possiamo lasciarli soli. Venerdì scioperiamo e scendiamo in corteo con loro perché a
nessuno  capitino  più  vertenze  come  questa.  Nessuna  impresa  può  permettersi  di
calpestare in questo modo i principi della Costituzione Italiana.

TUTTI UNITI POSSIAMO FARCELA! INSIEME LOTTIAMO CONTRO QUESTI
SOPRUSI!

Il segretario generale Flai Cgil di Parma 
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